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Qualcosa di nuovo 
di Maurizio Castelli

C’è Festivaletteratura, ritor-
nato dopo la pandemia 
e arrivato alla 26° edi-

zione, c’è Trame sonore, fresca 
di celebrazione del decennale 
nei primi giorni del giugno scor-
so e ora Food&Scienze festival, 
l’iniziativa di Confagricoltura 
Mantova appena conclusa, alla 
sesta edizione. 
Qui l’invito è a orizzonti più am-
pi della sola agricoltura, così co-
me tradizionalmente definiamo 
la produzione di cibo. Infatti con 
il sottotitolo “Coltiviamo cono-
scenza” il festival racconta come 
“coltivare” esprima, oggi, la ne-
cessità di mettere insieme una 
serie di competenze sempre più 
ampie appartenenti alle più sva-
riate discipline. Il Festival ha, di 
fatto, “messo in rete” conoscen-
ze e ricercatori, imprese e profes-

sionisti, progetti e testimonian-
ze, laboratori e storie da raccon-
tare, dall’Italia e dal mondo. Un 
mix che chi si occupa di produ-
zione alimentare è tenuto a far 
proprio e tradurre in competen-
ze professionali. 
Un impegno richiesto agli opera-
tori delle filiere alimentari ma an-
che ai cittadini perché a impren-
ditori aggiornati non possono che 
corrispondere consumatori infor-
mati. Un grande invito viene 
quindi da questa sesta edizione 
che, con i suoi settanta eventi ol-
tre a laboratori, spettacoli, per-
corsi e visite guidate, ha sollecita-
to i visitatori a costruirsi un per-
corso proprio, a seconda degli in-
teressi culturali di ciascuno. 
Anche chi scrive questi brevi no-
te ha scelto privilegiando uno dei 
temi più cari a questa nostra ter-

ra mantovana. Terra di grandi pro-
duzioni vegetali e di diffusi alle-
vamenti animali, di suini, bovini 
e polli. Sempre meno numerosi 
ma di maggiori dimensioni. È la 
realtà dei cosiddetti “allevamen-
ti intensivi”. Discussi perché la 
sostenibilità delle produzioni, 
vegetali e animali, è un obietti-
vo dell’Unione Europea, assun-
to come carattere singolare e di-
stintivo delle produzioni agrico-
le nei Paesi della UE. Un caratte-
re della sicurezza alimentare che 
esprime la necessità di garantir-
si sufficienti quantità di alimen-
ti ma anche la sicurezza sanita-
ria degli stessi. 
Ecco allora il tema “Il rapporto 
tra allevamenti intensivi e soste-
nibilità” affrontato da Andrea For-
migoni, ordinario presso l’univer-
sità di Bologna. A partire dall’esi-

genza di ottenere ciò che ci serve 
con il minor uso di risorse, spe-
cie di quelle limitate, acque e ter-
ra. E raccontando l’evoluzione re-
cente. Così sappiamo che dal 
1970 le emissioni di gas serra ne-
gli allevamenti sono diminuite 
del 40% e oggi si prospetta una 
ulteriore riduzione, sempre del 
40%, in tempi brevi. Addirittura 
pensando alla neutralità carboni-
ca nel futuro prossimo. Il tutto 
misurando i fenomeni, non affi-
dandosi alle stime grossolane che 
accompagnano, ad esempio, le 
quantità di acqua necessaria per 
produrre un chilo di carne bovi-
na o altri parametri analoghi. Fa-
ke news che la misurazione con i 
più recenti strumenti digitali ha 
scoperchiato. Con quali strumen-
ti è stato detto da Antonio Sama-
ritani, CEO di Abaco, l’impresa 

mantovana di software per l’agri-
coltura di precisione, convinto 
che la tecnologia evolve dovendo 
mantenere il patrimonio cultura-
le locale, specie nell’agroalimen-
tare. Un sistema che partecipa al-
la produzione di ricchezza nazio-
nale con quote importanti anche 
attingendo al sostegno finanzia-
rio come è stato ricordato nel “Fo-
rum Agrifood” al teatro Bibiena, 
già dal primo giorno. 
Infine, se n’è parlato in più con-
vegni e anche discutendo della 
crisi dei fertilizzanti, il tema di 
fondo, l’accessibilità al cibo e la 
sostenibilità, non solo in Euro-
pa ma nel mondo. Lo ha ricor-
dato Gabriele Canali, docente 
presso la Cattolica di Piacenza-
Cremona e anche direttore del 
Crefis, il Centro di ricerca opera-
tivo a Mantova.

«Food&Science festival» per coltivare la conoscenza

Festa dei nonni e dei nipoti al Redentore 
tra poesie, riflessioni e testimonianze
DI LUCIANO NARDI 

Si è svolta nei giorni scorsi presso 
la scuola “Redentore” la festa dei 
nonni e nipoti, in occasione del-

la appena trascorsa ricorrenza dei 
santi Angeli Custodi. Hanno parteci-
pato il vescovo di Mantova Marco Bu-
sca, tanti bambini e ragazzi della 
scuola, accompagnati dalle loro in-
segnanti e da tanti nonni. Si è subi-
to creato un bel clima di famiglia, 
sincero, autentico, dove anche le per-
sone che non si conoscevano sono 
entrate subito in sintonia. 
La Pastorale anziani della Diocesi, 
che ha organizzato questo incontro 
con le insegnanti, ha esordito per pri-
ma e, tra le tante considerazioni, ha 
messo in risalto il ruolo dei nonni 
come custodi ed educatori dei loro ni-
poti. Insegnare non solo le regole di 
vita, ma insegnare il vivere da cristia-
ni. Ecco il ruolo dei nonni che anco-
ra una volta sale ai massimi vertici, 
senza mai chiedere nulla, ma solo 
donando: il ruolo che li accomuna 
agli Angeli Custodi. I nipoti, sono per 
i nonni il premio alla loro vita. 
È poi intervenuto monsignor Egidio 
Faglioni con un momento di preghie-
ra e una bella riflessione sull’amore. 
Cedere qualcosa per donare, sia si 

tratti di cose di poco conto, ma an-
che del comportamento con gli altri, 
fino ad arrivare al dono della vita. 
Alcuni nonni, invece hanno raccon-
tato episodi di quando erano picco-
li, destando curiosità ed interesse. 
Poi i bimbi più piccoli, con la loro 
infinita tenerezza hanno recitato 
una poesia, tutti insieme, dedicata ai 
nonni. Quelli più grandi hanno in-
vece fatto alcune testimonianze sui 
loro nonni. 
Poi, in un gioco, ma molto serio, i ra-
gazzi delle medie hanno posto una 
serie di domande a loro stessi e al ve-
scovo Marco, intervenuto per questa 
occasione. Monsignor Busca ha sot-

tolineato il ruolo dei nonni: sono le 
radici di un albero che possiamo 
chiamare famiglia. Un albero senza 
radici può vivere? Poi intrattenendo-
si con i ragazzi ha rivelato il grande 
amore che ha avuto per i suoi nonni 
e la storia della croce da vescovo do-
ve la croce più piccola, posta davan-
ti alle altre due, era stata un dono di 
sua nonna Assunta. 
Alla fine, dopo la preghiera con il ve-
scovo, sono stati distribuiti dei san-
tini dell’Angelo Custode a tutti i pre-
senti. Come rilevato all’inizio, possia-
mo dire che in questa occasione si è 
sentito presente l’amore, l’amore re-
ciproco tra nonni e nipoti.

Il vescovo Busca e don Libero Zilia con i bambini del “Redentore”

Catechesi in «loading»
DI MATTEO PALAZZANI 

Il cantiere di rinnovamento della 
catechesi sta procedendo e può di-
ventare un valido laboratorio/can-

tiere di sinodalità nelle nostre comu-
nità parrocchiali. 
Facciamo un po’ il punto della situa-
zione. Alcune comunità hanno ini-
ziato a interrogarsi, a mettersi in 
ascolto reciproco e a confrontarsi su 
cosa significa rinnovare la catechesi. 
Altre hanno cominciato a mettere al 
centro i punti fondamentali sui qua-
li si fondano le linee diocesane del 
progetto, partendo, ad esempio, dal 
coinvolgimento degli educatori alla 
fede in senso ampio e unitario, ver-
so un superamento della distinzione 
netta tra catechiste e animatori; sono 
stati invitati alla riflessione anche i 
Consigli Pastorali e Ministeriali e al-
cuni giovani genitori, per rileggere il 
servizio di accompagnare alla fede co-

me una missione che riguarda tutti 
(non solo i catechisti), e riconoscer-
si insieme unica comunità educante. 
In altre comunità si è partiti coinvol-
gendo in modo attivo le famiglie (pa-
pà, mamma, fratelli e sorelle), accom-
pagnandole e incoraggiandole spe-
cialmente nell’avviamento dei picco-
li gruppi che si incontrano nelle ca-
se. Altri hanno riorganizzato i cam-
mini di fede seguendo il tempo litur-
gico come itinerario pedagogico del-
la vita illuminata da Gesù: Via, Veri-
tà e Vita. Alcune comunità sono ri-
partite dal Battesimo, formando e 
costituendo un’equipe di pastorale 
battesimale che accompagna le fa-
miglie anche dopo la celebrazione 
del sacramento. 
Il processo di rinnovamento pastora-
le è lungo e spesso non tiene il passo 
della frenetica trasformazione della 
società. Tutti ci accorgiamo di come 
l’approccio, gli stili e le richieste del-

le persone in riferimento alla Chiesa 
sono profondamente cambiati, … ma 
i nostri paradigmi pastorali faticano 
a rinnovarsi o perché intrappolati nel 
diabolico “si è sempre fatto così” o 
perché spaventati dalla novità richie-
sta dal cambiamento. Non c’è fretta, 
servono tempi lunghi, quelli necessa-
ri per una conversione ecclesiale (nel-
le consuetudini, negli stili, negli ora-
ri, nel linguaggio e nelle strutture – 
cfr. EG 27) in ottica missionaria e si-
nodale affinché le comunità possano 
essere un canale adeguato per l’evan-
gelizzazione del mondo attuale. 
Il Centro pastorale, con il cantiere per 
il rinnovamento della catechesi, in-
tende intervenire e accompagnare 
proprio questo lento e profondo pro-
cesso ecclesiologico. Non si tratta 
quindi solo di ripristino delle faccia-
te ma di un lavoro a partire dalle fon-
damenta dell’azione evangelizzatrice 
delle comunità. 

Desideriamo quindi stimolare e 
ravvivare la potenzialità genera-
tiva che è già presente nelle nostre 
comunità cristiane in tutte le lo-
ro componenti, non solo nel ca-
techismo e nei catechisti. È la po-
tenzialità del Vangelo e dello Spi-
rito Santo che è sempre all’opera 
in ogni uomo e in ogni donna. 
Rilanciamo dunque la disponibili-
tà dei servizi diocesani ad accom-
pagnare le comunità che vorranno 
avviare una rilettura e revisione de-
gli itinerari di fede e, per chi è già 
partito, continuiamo a mettere a 
disposizione gli strumenti per por-
tare avanti i processi iniziati. 
Sul portale diocesano nella sezio-
ne Ufficio Catechistico potete tro-
vare la presentazione del cantie-
re di rinnovamento della cateche-
si e alla mail: catechesi@diocesidi-
mantova.it potete inviare le vostre 
richieste.

Il Centro pastorale intende accompagnare 
il lungo processo di rinnovamento pastorale: 
un cantiere che parte dalle fondamenta 
dell’azione evangelizzatrice delle comunità

Campogalliani, nuova stagione
Sei sono i titoli che compongo-

no l’accattivante proposta tea-
trale dell’Accademia Campo-

galliani e che accompagneranno 
durante l’inverno fino a primave-
ra inoltrata. Spiccano due nuove 
produzioni, a iniziare da Il giro del 
mondo in 80 giorni, titolo che inau-
gurerà la stagione il 15 ottobre. 
Nel centocinquantesimo anniver-
sario della pubblicazione, il cele-
bre romanzo di Jules Verne arrive-
rà sul palcoscenico del teatrino 
d’Arco in una riduzione teatrale 
creata appositamente per l’accade-
mia da Chiara Prezzavento. Si trat-
ta di una versione tutta al femmi-
nile del viaggio più famoso della 
narrativa. La determinata e imper-
turbabile Miss Phyllis Fogg guide-
rà un folto cast di attrici attraver-
so un mondo coloratissimo, che la 

regia di Maria Grazia Bettini, coa-
diuvata dalle magie della sceno-
grafia e dei costumi, trasformerà in 
un inno alla fantasia, alle storie e 
all’avventura. Repliche fino al 27 
novembre. 
L’altro allestimento nuovo di zec-
ca sarà Cosmetica del nemico, 
dall’omonimo romanzo della 
scrittrice belga Amélie Nothomb: 
un racconto a due voci, affidate 
agli attori Diego Fusari e Michele 
Romualdi, ambientato nella sala 
d’attesa di un aeroporto, in cartel-
lone nel mese di febbraio fino ai 
primi di marzo, per la regia di Ma-
rio Zolin. Un must come Canto di 
Natale di Charles Dickens, una fa-
vola incentrata sulla rinascita mo-
rale dell’individuo, accompagne-
rà i primi giorni di dicembre arri-
vando a lambire le festività, men-

tre la notte dell’ultimo dell’an-
no, come da tradizione, trascor-
rerà in allegria con Rumors di Neil 
Simon. La commedia brillante 
vinse un Tony Award come mi-
glior spettacolo teatrale, mentre 
l’autore, nella sua carriera, ebbe 
quattro candidature all’Oscar e 
vinse un Pulitzer. 
Non mancherà, in marzo, l’omag-
gio al dialetto mantovano di Al gat 
in cantina. La stagione si conclude-
rà in aprile, nuovamente con un 
cast femminile impegnato in Mai 
stata sul cammello? di Aldo Nico-
laj, una commedia umana ama-
ra, dall’umorismo acre; una criti-
ca ironica ed estremamente attua-
le della difficoltà che caratteriz-
zano i rapporti umani e le dina-
miche familiari. 

Maria Luisa Abate


